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OGGETTO: Discarica di Roccasecca della MAD S.r.l. – Bacini denominati “2”, “Raccordo 

Funzionale” e “3” – Nuova determinazione importo di polizze di post gestione. 

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AMBIENTE 

 

VISTI: 

 La Costituzione della Repubblica Italiana; 

 lo Statuto della Regione Lazio; 

 la L.R. 18 febbraio 2002, n.6 e s.m.i “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del 

Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”; 

 il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, 6 settembre 

2002, n.1e s.m.i.; 

 le Deliberazioni della Giunta regionale n. 145 del 19/03/2021 e n. 155 del 23/03/2021con le 

quali le competenze in materia di Autorizzazioni Integrate Ambientali, precedentemente 

incardinate nella Direzione Regionale Ciclo dei Rifiuti sono state trasferite alla 

Direzione Regionale Capitale Naturale e Aree Protette, diretta dal Dott. Vito Consoli, a 

seguito di incarico conferito con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1048 del 30 

dicembre 2020; 

 la Deliberazione della Giunta Regionale n. 542 del 5 agosto 2021 recante: “Modifiche al 

regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale) e successive modificazioni. Modifiche all'articolo 12 del 

regolamento regionale 23 luglio 2021, n. 14. Disposizioni transitorie”;  

 il Regolamento regionale del 10 agosto 2021, n. 15, con cui, all’articolo 3 comma 1 lettera d), 

viene modificato l’allegato B del Regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, sostituendo 

la denominazione “Direzione Regionale Capitale Naturale, Parchi e Aree Protette” con 

“Direzione Regionale Ambiente”;  

 la novazione firmata dal Presidente della Regione Lazio in data 21/09/2021, n. di Reg. Cron. 

25681 del 9 dicembre 2021, con la quale è stato nominato in qualità di Direttore della 

Direzione Regionale Ambiente il Dott. Vito Consoli; 

 l’Atto d’Organizzazione n. G00077 del 10/01/2022 con cui è stato conferito l'incarico di 

Dirigente dell'Area "Autorizzazione Integrata Ambientale" della Direzione regionale 

Ambiente all’ Ing. Ferdinando Maria Leone, con decorrenza dal 12/01/2022; 

 

TENUTO CONTO del quadro normativo di riferimento in materia di Rifiuti, costituito da leggi, 

regolamenti e disposizioni specificati secondo il criterio della gerarchia delle fonti, ovvero: 
 

 Fonte comunitaria 

 Direttiva 1999/31/CE  

 Direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 19/11/2008 “relativa ai rifiuti 

e che abroga alcune direttive”.  

 Direttiva 2014/1357/CE  

 Direttiva 2014/955/CE  

 Regolamento UE 2017/997  

 Comunicazione 2018/C 124/01 della UE sulla classificazione dei rifiuti del 09/4/2018  

 Direttiva UE 2018/849   

 Direttiva UE 2018/850  

 Direttiva UE 2018/851  

 Direttiva UE 2018/852  

 Regolamento 2019/1021  
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 Regolamento (UE) 2019/636 della Commissione, del 23 aprile 2019, recante modifica degli 

allegati IV e V del regolamento (CE) n. 850/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo agli inquinanti organici persistenti.  

 

Fonte nazionale:  

 Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi  

 Legge n. 241/1990 e s.m.i.  

Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 

di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni 

 D.Lgs n. 33/2013 

Norme in materia ambientale ed in particolare, la parte 

seconda in materia di Via, Vas e Ippc e la parte quarta, 

Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei 

siti inquinati  

 D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i.  

Attuazione della Direttiva 1999/31/CE- Discariche di 

rifiuti  

D.Lgs. n. 36/2003 e s.m.i.  

  

Riordino e revisione della disciplina in materia di 

fertilizzanti, a norma dell'articolo 13 della Legge n. 

88/2009  

D.Lgs. n. 75/2010  

Cessazione della qualifica di rifiuto  D.L. n. 101/2019 – Legge di conversione n.128/2019. 

Disposizioni urgenti per la tutela del lavoro e per la 

risoluzione di crisi aziendali Art. 14-bis. Cessazione della 

qualifica di rifiuto  

Delibera SNPA 67/2020  Cessazione della qualifica di rifiuto  

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/850, che modifica la 

Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti  

D. Lgs. n.121/2020 

Attuazione della Direttiva (UE) 2018/851 che modifica la 

Direttiva 2008/98/CE relativa ai rifiuti e attuazione della 

Direttiva (UE) 2018/852 che modifica la Direttiva 

1994/62/CE sugli imballaggi e i rifiuti di imballaggio 

D. Lgs. n.116/2020 

 

 

 

 

 

 Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e 

prime misure di rafforzamento delle strutture 

amministrative e di accelerazione e snellimento delle 

procedure 

 D.L. n. 77/2021 convertito in Legge n. 108/2021   

Approvazione delle Linee guida sulla classificazione dei 

rifiuti di cui alla delibera del Consiglio del Sistema 

Nazionale per la Protezione dell’Ambiente del 18 maggio 

2021, n.105 

Decreto Direttoriale del MITE n.47/2021  

Approvazione del Programma nazionale di Gestione dei 

Rifiuti  2022-2028 

Decreto Ministeriale n 257 del 24/6/2022 del MITE 
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Approvazione della Strategia Nazionale per l’Economia 

Circolare 

Decreto Ministeriale n 259 del 24/6/2022 del MITE 

  

Fonte regionale:  

 Disciplina regionale della gestione dei rifiuti  L.R. n. 27/1998 e s.m.i.  

Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica di rifiuti 

solidi 

L.R. n. 42/1998 

Monitoraggio delle acque sotterranee. Rilevazione dei fattori meteo-

climatici e idrologici per il calcolo del bilancio idrico degli acquiferi 

D.G.R. n. 222 del 25/02/2005 

D. Lgs. n.59/2005. Attuazione integrale della Direttiva 96/61/CE 

relativa alla prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento. 

Approvazione modulistica per la presentazione della domanda di 

autorizzazione integrata ambientale  

D.G.R. n. 288 del 16/05/2006  

  

  

Prime Linee Guida agli uffici regionali competenti, all’ARPA Lazio, 

alle Amministrazioni Provinciali e ai  

Comuni, sulle modalità di svolgimento dei procedimenti volti al 

rilascio delle autorizzazioni agli impianti di gestione dei rifiuti ai sensi 

del D. Lgs. n.152/2006 e della L.R. n.27/1998  

D.G.R. n. 239 del 18/04/2008  

  

  

Recepimento Decreti Commissariali nn. 15 del 11/03/2005, 39 del 

30/06/2005, 49 del 07/06/2007, 67 del 02/07/2007 

D.G.R. n. 516 del 18/07/2008  

Approvazione documento tecnico sui criteri generali riguardanti la 

prestazione delle garanzie finanziarie per il rilascio delle 

autorizzazioni all’esercizio delle operazioni di smaltimento e 

recupero dei rifiuti, ai sensi dell’art. 208 del D. Lgs. n.152/2006, 

dell’art. 14 del D. Lgs. n.36/2003 e del D. Lgs. n. 59/2005 - Revoca 

della D.G.R.  n.4100/99  

D.G.R. n. 755 del 24/10/2008  

  

  

Modifiche ed integrazioni alla D.G.R. n. 755/2008, sostituzione 

Allegato Tecnico  

D.G.R. n. 239 del 17/04/2009  

  

Istituzione e determinazione tariffe per il rilascio degli atti 

nell’ambito della gestione dei Rifiuti 

D.G.R. n. 956 dell'11/12/2009  

Approvazione del Piano di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio  D.C.R.L. n. 14 del 18/01/2012  

  

Approvazione delle Prime Linee Guida per la gestione della filiera di 

riciclaggio, recupero e smaltimento dei rifiuti inerti nella Regione 

Lazio 

D.G.R. n. 34 del 26/01/2012 

Proposta di Deliberazione Consiliare concernente: Piano di Gestione 

dei Rifiuti del Lazio - Revoca dello scenario di controllo e del relativo 

schema di flusso 

D.C.R.L. n.8 del 24/07/2013  
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Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti della Regione Lazio  D.C.R.L. n. 4 del 05/08/2020 

 

Revoca della D.G.R. n. 865 del 09/12/2014 – Approvazione delle 

tariffe per il rilascio degli atti nell’ambito della gestione dei rifiuti di 

competenza regionale e modalità di quantificazione e versamento 

delle tariffe istruttorie e di controllo associate ad attività sottoposte a 

procedure di Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 

n.152/2006 e s.m.i.  

D.G.R. n. 13 del 19/01/2021  

  

 Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, 

concernente l’approvazione dei criteri generali per la prestazione 

delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle autorizzazioni 

agli impianti di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 

36/2003 e dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006.” 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 

 

VISTA l’Autorizzazione Integrata Ambientale del complesso impiantistico di discarica, di proprietà 

della società MAD rilasciata con la determinazione G08166 del 15/7/2016 avente ad oggetto “MAD 

S.r.l. – Impianto di discarica per rifiuti non pericolosi sito nel territorio comunale di Roccasecca (FR) 

in loc. Cerreto – Autorizzazione Integrata Ambientale a seguito di procedimento di riesame ai sensi 

dell'art. 29 octies D.Lgs. 152/2006 e la determinazione G00573/2019; 

 

PRESO ATTO che con determinazione n. G11243 del 21/09/2021 sono state da ultimo aggiornate e 

stabilite l’importo delle previste garanzie finanziarie per la gestione post-operativa della discarica 

relativamente ai bacini chiusi ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., come di seguito:  

 

o Bacino 2 € 1.264.452,60 

( euro unmilioneduecentosessantaquattroquattrocentocinquantadue euro e centesimi 60) 

o Raccordo Funzionale € 347.869,78 

(euro trecentoquarantasettemilaottocentosessantanove euro e centesimi 78) 

o Bacino 3 € 9.112.822,00. 

( euro novemilionicentododicimilaottocentoventidue euro e centesimi 00) 

 

per i quali sono operanti le seguenti polizze: 

- Bacino 2 – polizza n. 13558564/B di euro 1.264.452,60 

- Raccordo funzionale – polizza n. 13558564/C di euro 347.869,78 

- Bacino 3 – polizza n. 3558994 di euro 9.112.822,00. 

 

VISTA la nota della soc. MAD srl prot. 34 del 12/05/2022 acquisita al protocollo della Regione Lazio 

al n.472299 del 13/05/2022 con la quale comunicava i costi afferenti alla gestione post mortem del 

bacino 1, bacino 2, Raccordo funzionale e Bacino 3, per l’anno 2021 allegando perizia asseverata da 

professionista abilitato, ed in particolare: 

a) bacino 1 € 136.691,71; 

b) bacino 2 € 241.609,54; 

c) raccordo funzionale € 135.006,63; 

d) bacino 3 € 529.225,29; 

 

precisando che la polizza del Bacino 1 è stata svincolata in data 15/05/2020 con prot. regionale 

n. 426663, in quanto i costi sostenuti superano il valore di quanto incassato e accantonato per la 

suddetta gestione. 
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Gli importi di cui ai punti b) c) d) incidono sull’importo delle polizze al 50% in quanto la società 

beneficia della certificazione EMAS per cui l’importo da detrarre da ciascuna polizza è il 

seguente: 

- bacino 2 € 120.804,77; 

- raccordo funzionale 67.503,32; 

- bacino 3 € 264.612,65. 

 

CONSIDERATO che, come indicato nelle premesse della precedente Determinazione di riduzione 

dell’importo delle garanzie finanziarie n. G11243 del 21/09/2021, in merito alla medesima richiesta 

della società: 

 

 con nota prot. emergenziale n. GR3008-000061 del 10/08/2021 la Regione Lazio ha chiesto 

chiarimenti alla società in merito alla richiesta di riduzione di cui alla nota prot. 67 del 

06/07/2021 acquisita al protocollo della Regione Lazio al n.587491 del 06/07/2021 in merito 

all’applicazione del dispositivo di cui alla D.G.R. n. 239/2009 e a quanto previsto dal D.Lgs. 

36/2003 e s.m.i., richiedendo un incontro in merito alla società; 

 

 la società con nota prot. n. 77 del 23/08/2021 acquisita al prot. n. 694112 del 01/09/2021 ha 

riscontrato la nota regionale dando disponibilità per l’incontro suddetto, indicando che 

l’importo della garanzia finanziaria è legato all’importo accantonato in tariffa per la stessa 

attività di post-gestione predeterminato dalla stessa regione in 13,925 euro/tonnellata (D.G.R. 

n. 630/2004) e mai aggiornato/modificato. Un eventuale importo aggiuntivo dovrebbe essere 

integrato dalla stessa regione e/o dai conferitori verso il gestore stesso della discarica 

richiamando il principio comunitario del “chi inquina paga” laddove sia l’art. 10 della 

direttiva 1999/31/CE che l’art. 15 del D.Lgs. 36/2003, prescrivono che la tariffa riconosciuta 

al gestore deve coprire tutti i costi che quest’ultimo sostiene e sosterrà per la gestione della 

discarica; 

 

 la società ha ulteriormente evidenziato che il mancato rilascio dello svincolo richiesto 

…costituisce un pericoloso segnale negativo per la banca che ha rilasciato la fidejussione, la 

quale non avrebbe alcuna certezza di essere formalmente liberata neanche successivamente 

alla esecuzione dei lavori da parte del gestore da essa garantiti. La banca garante quindi 

potrebbe richiedere alla scrivente società, che è già sotto osservazione a seguito delle note 

vicende giudiziarie, di costituire una controgaranzia reale a copertura del rischio che corre, 

causando in tal modo un gravissimo pregiudizio dalle conseguenza assolutamente 

imprevedibili ma certamente nefaste…; 

 

 la Regione Lazio con nota prot. n. 705840 del 08/09/2021 ha riscontrato la suddetta nota 

convocando l’incontro per il 15/09/2021; 

 

 la società con nota prot. n. 84 del 10/09/2021, acquisita al prot. n. 711133 del 10/09/2021, nel 

ribadire quanto già indicato nella nota prot. n. 77/2021 ha ulteriormente evidenziato che … un 

ulteriore ritardo nel rilascio della relativa determinazione, poiché come ben precisato nelle 

ns precedenti potrebbe comportare seri problemi con l’istituto garante, verrà da noi 

interpretato come un diniego al rilascio dello svincolo e di conseguenza saremo costretti ad 

intraprendere le azioni che riteniamo necessarie a tutela degli interessi della ns. azienda… e, 
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che il problema sollevato potrebbe riguardare anche gli altri gestori di discarica della Regione 

Lazio; 

 

 in data 15/09/2021 si è tenuto, in modalità telematica viste le restrizioni tuttora in atto causa 

problemi epidemiologici legati al COVID19, l’incontro convocato nel quale sono stati 

discussi i temi suddetti e chiarite le criticità legate in particolare all’importo fisso imposto con 

la D.G.R. n. 640/2004 per la gestione post-mortem per qualsiasi tipologia di bacino di 

discarica per rifiuti non pericolosi; 

 

CONSIDERATO che: 

 

 all’art. 2 dell’allegato C al documento tecnico sulle garanzie finanziarie approvato con D.G.R. 

n.239 del 17/04/2009, vigente fino al 28/06/2022, era previsto che la garanzia finanziaria 

possa essere ridotta, di anno in anno, previa verifica degli adempimenti di legge, attraverso 

un atto formale dell’amministrazione regionale che, in relazione alle spese certificate, 

determinerà anche l’importo residuale ancora da garantire; 

 

 con D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 pubblicata sul BURL n. 54 del 28/06/2022 dal titolo 

“Modifica ed integrazione alla D.G.R. n. 239 del 17/04/2009, concernente l’approvazione dei 

criteri generali per la prestazione delle garanzie finanziarie conseguenti al rilascio delle 

autorizzazioni agli impianti di discarica - ai sensi dell’articolo 14 del D.Lgs. n. 36/2003 e 

dell’articolo 208 del D.lgs. n. 152/2006” la Regione Lazio ha modificato la D.G.R. n. 

239/2009 e, in particolare, l’allegato C modificando l’art. 2 che ora riporta che … 

Relativamente alla prestazione di Garanzie per la gestione post operativa, su istanza di parte, 

è possibile ricalcolare la somma a garanzia prestata secondo piani quinquennali di attività 

in cui il gestore rappresenti e dimostri i costi sostenuti per la gestione post – operativa già 

eseguita. Tali costi devono essere documentati e devono essere compatibili col documento di 

piano economico-finanziario parte integrante del progetto approvato. La aliquota massima 

che può essere scomputata dall’importo originario non può superare quella 

proporzionalmente relativa al periodo di gestione post-operativa già trascorsa. Al fine di 

questo calcolo l’importo totale garantito (rispetto cui è calcolato la somma massima 

detraibile per la gestione residua) deve essere abbattuto di un 10%. A conclusione della 

gestione Post operativa svolta nel rispetto delle autorizzazioni e comunque non minore di 

anni 30 l’Autorità Competente trattiene una garanzia pari almeno al 10% delle somme 

garantite ad inizio della gestione post operativa fintantoché non sussistano più rischi per la 

salute e per l’ambiente e non è decretata la conclusione del periodo di gestione post-

operativa; 

 

 con nota prot. n. 45 del 28/06/2022, acquisita al prot. n. 634877 del 28/06/2022, la società ha 

sollecitato la riduzione richiesta con la precedente nota prot. 34 del 12/05/2022 acquisita al 

protocollo della Regione Lazio al n.472299 del 13/05/2022, evidenziando che il mancato 

riscontro alle legittime richieste, previste peraltro dalla normativa nazionale e dalle 

regolamentazioni regionali in materia, non consente alla scrivente di assicurare che anche 

da parte di codesto Ente ci sia una tempestiva puntuale risposta a]le istanze avanzate e ciò 

potrebbe incidere sulla fiducia nella ns. società accordata dall’Istituto garante deputato a 

produrre in futuro le polizze fidejussorie necessarie alla post-gestione…; 
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 con pec acquisita al prot. n. 751577 del 29/07/2022 lo studio legale Avv. Marco Pizzutelli, in 

nome e per conto della società MAD s.r.l., non avendo avuto riscontro alla note suddette, ha 

rivolto …FORMALE DIFFIDA ad emettere determinazione di aggiornamento in riduzione 

delle garanzie finanziarie in parola, deducendovi i costi per la gestione post—mortem 

sostenuti da MAD S.RL. nell’anno 2020 come da perizia asseverata prodotta, avvertendo che 

— ove mai non si provvedesse sulle reiterate richieste della MAD S.RL. - essa sarebbe 

costretta suo malgrado ad agire innanzi al Giudice Amministrativo con ricorso avverso il 

silenzio nonché per il risarcimento dei danni. 

 

TENUTO CONTO che 

 

 l’istanza di riduzione della garanzia finanziaria di post-gestione della società è stata presentata 

in data 13/05/2022, antecedentemente alla modifica della D.G.R. n. 239/2009 e in particolare 

della modifica dell’art. 2 dell’allegato C, che ora non consente la possibile riduzione annuale 

richiesta, bensì una valutazione differente quinquennale sulla base dei costi sostenuti abbattuti 

di un 10%; 

 

 la nuova disciplina non modifica gli importi delle garanzie finanziarie presentate per le 

discariche già dichiarate chiuse ai sensi dell’art. 12 comma 3 del D.Lgs. 36/2003, che resta 

quello forfettario della disciplina previgente, come per i bacini di discarica in esame per i quali 

si chiede la riduzione della garanzia finanziaria; 

 

 la nuova disciplina, seppur con cadenza temporale differente, consente comunque la riduzione 

dell’importo della garanzia finanziaria a seguito di verifica dei costi sostenuti, mantenendo 

un’aliquota minima del 10% sull’importo complessivo, che comunque sarebbe garantito con 

la richiesta presentata dalla società in data 13 maggio 2022, su tutti e tre i bacini oggetto della 

riduzione richiesta (Bacino 2, Raccordo funzionale e Bacino 3) in quanto gli importi garantiti 

resterebbero comunque superiori al 10% dell’importo iniziale garantito per ciascun bacino; 

 

 la riduzione del 50% delle polizze in caso la società sia in possesso di EMAS prevista dalla 

D.G.R. 5/2017 di modifica della D.G.R. n. 239/2009 è stata eliminata con la D.G.R. n. 

456/2022 in quanto … la nuova modalità di calcolo della garanzia finanziaria introdotta con 

la presente deliberazione prevede di calcolare l’importo sugli effettivi costi previsti da Piano 

Finanziario di cui alla lettera m), comma 1, art. 8 ed al punto 6, Allegato 2 al D.lgs. 36/2003 

contenuto nel progetto di discarica approvato ovvero nel Piano di Adeguamento (presentato 

ai sensi dell’art. 17 del D.lgs. n. 36/2003, ed approvato dall’Autorità competente)… mentre 

per i bacini di discarica oggetto della richiesta di riduzione il calcolo degli importi della 

garanzia finanziaria, essendo già chiusi, resta quello forfettario previsto dalla disciplina 

previgente non basato sul calcolo effettivo dei costi previsto dal Piano Finanziario; 

 

 nell’istanza della società, tenuto conto della scontistica prevista per la certificazione 

ambientale EMAS, l’importo di riduzione della garanzia finanziaria risulta in ogni caso 

decurtato del 50% rispetto ai costi sostenuti nel 2021; 

 

 la nuova disciplina introdotta dalla D.G.R. n. 456 del 21/06/2022 prevede una tempistica di 

adeguamento di 90 giorni dalla data di pubblicazione sul BURL avvenuta il 28/06/2022, non 

ancora scaduti; 
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 in ogni caso, la società è tenuta alla gestione post-mortem almeno trentennale di tutti i bacini 

della discarica chiusi ai sensi dell’art.12 del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i., ai sensi del medesimo 

decreto e che la stessa continua ad operare a tal fine su tutti i bacini compreso il bacino 1, 

come è evidente dai costi sostenuti nel 2021 indicati in perizia. 

 

RITENUTO quindi, tenuto conto che per il futuro anche per gli invasi chiusi antecedentemente alla 

DGR n. 456/2022 (Bacino 1, Bacino 2, Raccordo funzionale e Bacino 3) la società dovrà riferirsi alla 

nuova formulazione dell’art. 2 dell’allegato C al documento tecnico sulle garanzie finanziarie 

approvato con D.G.R. n.239 del 17/04/2009 e s.m.i., nelle more di una valutazione congiunta con la 

Direzione Regionale Rifiuti sull’importo forfettario della tariffa per l’attività di post-gestione imposto 

con la D.G.R. n. 640/2004 e mai modificato/aggiornato successivamente, di poter assentire la 

riduzione dell’importo di garanzia finanziaria di post-gestione per il Bacino 2, Raccordo funzionale 

e bacino 3 richiesta con nota prot. 34 del 12/05/2022, acquisita al protocollo della Regione Lazio al 

n.472299 del 13/05/2022, in quanto sottoposta alla disciplina previgente alla modifica inserita con la 

D.G.R. n. 456 del 21/06/2022; 

 

CALCOLATO in base a quanto sopra l’importo residuo come dedotto delle precedenti polizze e 

dell’importo dei costi sostenuti nell’anno 2021 si ottiene: 

- bacino 2 € 1.143.647,83; 

- raccordo funzionale € 280.366,46;  

- bacino 3 € 8.848.209,35; 

 

PRESO ATTO che la società MAD srl è in possesso della certificazione EMAS IT-000679; 

 

VALUTATO quindi che gli importi delle previste garanzie finanziarie sono le seguenti: 

- bacino 2 € 1.143.647,83; 

- raccordo funzionale € 280.366,46;  

- bacino 3 € 8.848.209,35. 

 

tutto ciò premesso e considerato 

 

DETERMINA 
 

di aggiornare e stabilire l’importo delle previste garanzie finanziarie come segue: 

- bacino 2 € 1.143.647,83; 

- raccordo funzionale € 280.366,46;  

- bacino 3 € 8.848.209,35. 

 

per i lotti presso la discarica situata in loc. Cerreto, Roccasecca, gestita dalla società MAD s.r.l. con 

sede in Via Santa Croce in Gerusalemme, 97, Roma PI 01876630607. La società MAD s.r.l. potrà 

presentare la riduzione delle predette garanzie finanziarie. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato alla società MAD s.r.l. nonché pubblicato sul Bollettino 

Ufficiale della Regione Lazio (B.U.R.L.). 
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione (ex artt. 29, 

41 e 119 D.lgs. n° 104/2010), ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 120 

giorni (ex art. 8 e ss. D.P.R. n. 1199/1971). 

 

Il Direttore 

Dott. Vito Consoli 
(Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005) 
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